	

	Boldrini (Acnur) lancia l'allarma sui naufragi nel Mediterraneo: 35 morti dall'inizio del mese. 
Lunedì i pattugliamenti Ue, incerto il ruolo della Libia. Medici senza frontiere contro il sindaco di Lampedusa
Oggi i lavoratori stranieri in piazza a Bergamo contro le lungaggini burocratiche e la Bossi-Fini: Vogliono il dirito di voto e più diritti

	

	Onu: estate drammatica per i migranti
Ma "Frontex" è pronta a respingerli

	

	Laura Eduati
«Ci attende una estate drammatica». Tocca a Laura Boldrini, portavoce italiana dell'Alto Commissariato per i Rifugiati dell'Onu, lanciare l'allarme sui migranti morti nel tentativo di raggiungere le coste italiane e maltesi. 
35 le vittime recuperate in mare dall'inizio di giugno, impossibile quantificare i dispersi. «Ogni Stato faccia il massimo per garantire un soccorso a mare tempestivo ed efficente» chiede Boldrini, che allarga l'appello a qualsiasi imbarcazione che solca il canale di Sicilia, poiché sono spesso i pescherecci a trarre in salvo i naufraghi. 
Lunedì partirà la nuova missione Frontex sul Mediterraneo dopo quella del 2006. Si chiamerà Nautilus II, ieri una riunione a Malta per decidere la gestione tecnica del pattugliamento che ha come scopo il respingimento delle carrette del mare e l'eventuale salvataggio dei migranti in pericolo nonostante il diritto internazionale non chiarisca il destino delle vite umane salvate in acque internazionali. I mezzi navali e aerei saranno messi a disposizione da Italia, Spagna, Francia, Germania, Malta e Grecia. Per il momento rimane incerta l'inclusione della Libia che dovrebbe riaccogliere gli stranieri. Tripoli chiede in cambio un nuovo pattugliamento europeo alle frontiere con il Niger, dove passano i migranti che hanno attraversato il deserto. E tra loro vi sono anche i rifugiati, che rischiano così di rimanere impigliati nella rete di sicurezza in barba alla Convenzione di Ginevra. 
Pochi giorni fa il ministro dell'Interno Amato, favorevole al pattugliamento, aveva chiesto che la Libia cooperasse per impedire che le imbarcazioni salpassero dai porti. Evidentemente non sta succedendo, visto che la bella stagione è cominciata e numerosi barconi vengono intercettati dalle guardie costiere maltesi e italiane. Spesso con bilanci tragici, come è accaduto nei giorni scorsi.
Malta ha decisamente cambiato atteggiamento e dopo i rimproveri del commissario europeo alla Sicurezza, Libertà e Giustizia Franco Frattini accetta di farsi carico dei migranti. Ieri ha accettato i 28 somali tratti in salvo due giorni fa da un motopesca italiano (probabilmente gli stessi che avevano lanciato un sos il giorno prima tramite un telefono satellitare), e l'unico superstite di un naufragio, soccorso da un altro motopesca italiano mentre si aggrappava disperatamente ai resti del barcone. Il sopravvissuto ha raccontato di aver perso i 24 compagni di viaggio. Sempre a Malta sono riusciti a sbarcare direttamente sulla spiaggia affollata di turisti altri 29 clandestini. Ora li attendono i terribili cpt dell'isola.
Lampedusa ha soccorso 96 migranti, molti disidratati e ustionati dal sole, mentre un totale di 50 persone sono state messe in salvo al largo della Sardegna. Medici senza frontiere, che sulla piccola isola siciliana ha inviato un team di 2 dottori, un infermiere e 2 mediatori culturali incaricati di prestare il primo soccorso direttamente sulle imbarcazioni e sulla banchina del porto, denuncia «un episodio inaudito»: all'arrivo di una lancia carica di migranti tratti in salvo nella notte del 21 giugno, il sindaco di Lampedusa Dino De Rubeis e la vicesindaca Angela Maraventano (Lega Nord) sono saliti sull'imbarcazione ritardando così i soccorsi. «Un comportamento inaccettabile», spiega il capomissione italiano Antonio Virgilio. «Il nostro team è dovuto rimanere a terra per oltre 10 minuti, che ogni medico sa essere preziosissimi per salvare delle vite umane». Per De Rubeis si è trattato di un semplice gesto di benvenuto: «Fino ad oggi, nessun amministratore comunale si era mai presentato nella ufficialità, sul molo Favaloro, luogo dove da sempre vengono fatti sbarcare gli immigrati». Un gesto che verrà ripetuto ad ogni sbarco, precisa il primo sindaco lampedusano.
In serata Frattini conferma: sarà un'estate piena di sbarchi come quella del 2006, quando giunsero sulle coste italiane 22mila persone, circa il 10% dei migranti arrivati in Italia. L'obiettivo, spiega Frattini, è la creazione di una Guardia costiera europea entro il 2009.
Domani migranti in piazza a Bergamo. Protesteranno contro le lungaggini per il rilascio del documento di soggiorno, e per l'abrogazione della Bossi-Fini. La mobilitazione è promossa dal Prc e dalla Fiom. Lunedì il consiglio dei ministri esaminerà definitivamente il ddl Amato-Ferrero sull'immigrazione, dopo il parere positivo espresso dalla conferenza unificata Stato-Regioni.


